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Fronte del lavoro

Le riforme partano dall’inquadramento

«Processo avviato dai metalmeccanici ma il confronto è aperto anche in altri settori
di Massimo Mascini
Piccoli, timidi passi ver​so un sistema differen​te di inquadramento professionale. Li stanno com​piendo alcune categorie in​dustriali: metalmeccanici, chimici e tessili. Senza giun​gere a una vera e propria ri​forma, che pure sarebbe indi​spensabile, ma comunque uscendo dall'immobilismo degli anni passati.

Le maggiori aspettative sono per i metalmeccanici. I sindacati avevano chiesto un cambiamento radicale, per abbandonare le otto at​tuali categorie e passare a un sistema a cinque fasce, ciascuna con due livelli al proprio interno. Un sistema basato sulle capacità dei la​voratori, sulla loro disponi​bilità, sulla possibilità che il singolo ha di apportare valo​re aggiunto all'azienda.

Un accordo su queste basi è stato impossibile nei tempi della trattativa, ma Fe​dermeccanica si è impegna​ta a partecipare a una com​missione che nei prossimi do​dici mesi studi un sistema di​verso di inquadramento fon​dato non sulle mansioni, ma sulle potenzialità del singolo lavoratore. Se non interve​nisse l'intesa, comunque scatterebbero due innovazio​ni. Un livello salariale inter​medio per i lavoratori poli​funzionali sopra il terzo livel​lo, definito Erp, elemento re​tributivo della professionali​tà, e un altro livello, sopra il quinto, per dare mobilità verticale a quegli operai alta​mente specializzati inchioda​ti appunto al quinto.

Una breccia, affermano alla Fiom, in un muro altri​menti compatto. Tanto più che parallelamente sono state cancellate le differen​ze tra operai e impiegati. Il che non significa molto sul piano pratico, afferma Giorgio Caprioli, segretario ge​nerale della Fim, perché gli operai avranno solo qual​che vantaggio per ferie, per​messi, lavoro notturno, mensilizzazione della retri​buzione. Su quest'ultimo piano, anzi, gli operai perdo​no qualcosa, tanto che è sta​to previsto un rimborso a di​cembre del corrispettivo di 11 ore e 10 minuti. 

Un ricono​scimento però importante sul piano simbolico, tanto più in un momento in cui si sta tentando di ridare cen​tralità al lavoro operaio.

In un solco più tradiziona​le si collocano invece i chimi​ci, che hanno rivisitato il si​stema dei profili professiona​li attuando le modifiche stu​diate da una apposita com​missione bilaterale. In que​sto modo è stato aggiornato un sistema che comunque era stato ristrutturato in pro​fondità all'inizio degli anni 90. Una modifica ancora più importante vorrebbero intro​durre i tessili, alle prese con il rinnovo del contratto. La ri​chiesta è per un cambiamen​to che guardi, come afferma Sergio Spiller, segretario na​zionale della Femca, il sinda​cato Cisl, «non più alla singo​la mansione, ma alla profes​sionalità espressa dal singo​lo lavoratore: un sistema agi​le, non codificato, che non cristallizzi la situazione esi​stente, ma lasci libertà di mo​vimento, anche per consenti​re un reale coinvolgimento del lavoratore». Un sistema che i sindacati vogliono costruire assieme alla controparte, per supera​re i timori imprenditoriale che si arrivi a qualcosa di in​controllabile. Senza, aggiun​ge Spiller, «cancellare il con​cetto di mansione, ma arricchendolo dei contenuti di professionalità che sono cre​sciuti in questi anni».
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In 400 gazebo la raccolta di firme sulle proposte

Sgravi fiscali ai lavoratori, oggi il tax day di Cgil, Cisl e Uil

Chiesto un intervento per rendere lineare la curva delle detrazioni Irpef a vantaggio di tre quarti dei dipendenti per un costo di 2,2 miliardi
di Giorgio Pogliotti
Cgil, Cisl e Uil lanciano il tax day, un'iniziativa «parago​nabile a uno sciopero genera​le» che «rischia di essere solo rinviato di qualche settimana», quando si sarà insediato il pros​simo Governo. Con quasi 416 gazebo sparsi in tutte le provin​ce, è partita la raccolta delle fir​me che saranno consegnate dai sindacati al capo dello Stato, Giorgio Napolitano, e al prossi​mo inquilino di Palazzo Chigi, a sostegno della piattaforma unita​ria varata il 24 novembre a Milano, per sollecitare nell'immedia​to la destinazione dell'extragetti​to fiscale all'abbattimento delle tasse a lavoratori dipendenti e pensionati. 

I tre segretari generali che og​gi interverranno a Roma per una manifestazione unitaria, hanno avviato ieri la mobilitazione in due città: Guglielmo Epifani è in​tervenuto a Palermo al gazebo di piazza Politeama, Raffaele Bo​nanni e Luigi Angeletti a quello romano di piazza del Popolo. «I margini per un'operazione di redistribuzione dal punto di vista finanziario ci sono ‑ ha detto Epi​fani - e se bisogna, come noi pen​siamo, dare risposta ai redditi dei lavoratori e degli anziani è necessario farlo adesso, per so​stenere la domanda e i consu​mi». Non si sbilancia sull'entità dell'extragettito che sarà nota con la trimestrale di cassa di fine marzo: «Il tesoretto c'è sicura​mente ‑ ha aggiunto Epifani ‑ non so dire in che dimensioni, anche perché non spetta al sinda​cato farlo. Certo è che il balletto all'interno del Governo tra chi di​ce che c'è e chi dice che non c'è, non va bene».

Bonanni nel ricordare che l'iniziativa «è una forma di scio​pero diversa perché abbiamo un Governo dimissionario», ha aggiunto: «Iniziamo un cammino che equivale a uno sciopero ge​nerale per influenzare la campa​gna elettorale su temi economi​ci e sociali ‑ ha detto ‑. Voglia​mo discutere col nuovo governo per abbassare le tasse ai lavora​tori dipendenti e ai pensionati. E speriamo di poter fare un accor​do con il prossimo esecutivo». Su questa battaglia «non gli dare​mo tregua» ha aggiunto Bonan​ni, sottolineando come sia già «positivo che la campagna elet​torale in corso discuta più di pri​ma di lavoratori e pensionati», grazie al «sindacato che ha trascinato le forze politiche a parla​re dei problemi della gente». Per Angeletti lo sciopero generale «è solo rinviato». Il numero uno della Uil non ha risparmiato una stoccata alla Banca centrale eu​ropea che ha lanciato un monito sul rischio che gli aumenti sala​riali possano alimentare l'infla​zione: «Il richiamo non ci riguarda ‑ ha sostenuto ‑. I salari dei lavoratori dipendenti italiani so​no i più bassi d'Europa. È neces​sario tagliare le tasse per aumen​tare il potere d'acquisto delle re​tribuzioni». Nella piattaforma unitaria Cgil, Cisl e Uil sollecitano nel medio-lungo periodo la destina​zione di un punto di Pil, pari a circa 14 miliardi, per un pacchet​to di misure a vantaggio di lavo​ratori dipendenti e pensionati. Tra le richieste, la riforma dell'Irpef con la riduzione delle aliquote, la dote fiscale per la fa​miglia, gli incentivi alla contrat​tazione di secondo livello, la ri​duzione della tassazione del Tfr, le politiche per la casa, il fe​deralismo fiscale, il contenimen​to di tariffe e prezzi. Più nel det​taglio, i sindacati chiedono un intervento correttivo per rende​re lineare la curva delle detrazio​ni Irpef a vantaggio di tre quarti dei lavoratori dipendenti, per 2,2 miliardi di costo, con il bene​ficio massimo di 228 euro alla fa​scia con 15mila euro di reddito. Inoltre con la riduzione della ter​za aliquota (portandola dal 38 al 37%) che interessa lo scaglione di reddito più ampio (tra i 28mi​la e i 55mila euro), il 13% dei lavo​ratori avrebbe un guadagno che raggiunge il picco di 270 euro so​pra i 55mila euro. Il costo supera i 600 milioni.
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Riforma dell’Irpef

I gazebo. 

Per la raccolta delle firme al via 416 gazebo in tutte le province; 15 a Roma, 5 a Milano e 3 a Palermo.

La piattaforma. 

Nell'immediato l'utilizzo dell'extragettito fiscale per abbattere le tasse a lavoratori dipendenti e pensionati. Nel medio-lungo periodo la destinazione di 1 punto di Pil (14 miliardi) per la riforma dell’Irpef, con la riduzione delle aliquote, la dote fiscale per la famiglia, gli incentivi alla contrattazione di secondo livello, la riduzione della tassazione dei Tfr, le politiche per la casa, il federalismo fiscale, il contenimento di tariffe e prezzi.
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«Il tesoretto esiste e va distribuito». Montezemolo: «Bene il dialogo sui contratti» 

«Subito meno tasse sui salari». Mobilitazione dei sindacati

Migliaia di firme al tax day. Epifani contro Bce e Tesoro
di Roberto Mania
Tagliare le tasse sui sa​lari e sulle pensioni prima delle elezioni. Lo chiedono Cgil, Cisl e Uil convinte che l'extragettito fi​scale ci sia anche per i1 2008 e che possa essere utilizzato subito per finanziare gli sgravi fiscali sulle buste paga dei lavoratori dipen​denti. Da ieri, nel loro "tax day", le tre confederazioni raccolgono le firme in centinaia di gazebo in tutta Italia a sostegno di quella che considerano una vera e pro​pria "vertenza salari". Un'emer​genza che si spiega con i numeri diffusi dai sindacati: diciotto mi​lioni di famiglie di lavoratori di​pendenti hanno subito una per​dita complessiva di 137,4 miliar​di di euro dal 2002 al 2007. «Ci so​no margini per intervenire sui salari e dare risposte immediate ai lavoratori che vivono una si​tuazione di estremo disagio», ha detto il segretario genere della Cgil, Guglielmo Epifani. «Il teso​retto? C'è sicuramente», ha ag​giunto dopo avere criticato «il balletto» di posizioni all'interno del governo. Pollice verso anche sulla proposta di Berlusconi di detassare gli straordinari: «Non ci interessa», ha tagliato corto.

La raccolta di firme (l'obietti​vo è superare quota un milione) terminerà oggi con l'assemblea dei quadri e dei delegati convo​cata a Roma per decide le mosse durante la campagna elettorale. Una mobilitazione capillare che ‑ secondo il segretario generale della Cisl, Raffaele Bonanni ‑ «equivale a uno sciopero genera​le». Per ieri, infatti, era stato in​detto lo sciopero che la crisi di governo «ha solo rinviato», stan​do alle dichiarazioni del leader della Uil, Luigi Angeletti.

Le tre confederazioni sfidano le forze politiche ad affrontare con proposte concrete e non con promesse, il malessere diffuso, tra i lavoratori dipendenti i cui redditi sono fermi dal 2000, co​me recentemente ha certificato anche la Banca d'Italia, e che ora rischiano di perdere ulteriore potere d'acquisto con la nuova impennata dell'inflazione alimentata dal caro‑greggio e dall'aumento inarrestabile dei pro​dotti alimentari. Un quadro che ha portato Epifani a bocciare senza appello l'ultimo monito della Bce, la Banca centrale euro​pea, a tenere sotto controllo la dinamica delle retribuzioni: «Negli ultimi tempi ‑ ha detto ‑ la Bce non ne ha azzeccate molte, mi pare. Ci sono paesi ‑ ha ag​giunto ‑ in cui le retribuzioni so​no cresciute molto e forse questo monito può avere un senso, ci sono altri paesi come il nostro in cui questo non è avvenuto e dun​que quel monito è privo di qual​siasi senso sociale e politico».

Sindacati all'attacco, dunque. Pronti anche ad entrare nel vivo del confronto con la Confindu​stria sulla riforma degli assetti contrattuali. Lunedì ci sarà un primo incontro con i vertici di Viale dell'Astronomia. Una cena di lavoro per riprendere il filo di una trattativa avviata solo qual​che settimana fa. Cgil, Cisl e Uil hanno concordato una bozza di intesa sulle "Linee di riforma del​la struttura della contrattazio​ne": Bonanni e Angeletti vorrebbero già presentarla oggi all'as​semblea romana; la Cgil frena perché il suo direttivo che dovrà approvare il documento è stato convocato per metà marzo e per​ché manca ancora il capitolo ri​guardante la rappresentanza sindacale. Resta anche il dissen​so della sinistra cigiellina. La ri​presa del negoziato è stata apprezzata dal presidente della Confindustria, Luca di Monteze​molo: «Si è riaperto il confronto in modo positivo». E sul tema è intervenuto anche l'ammini​stratore delegato della Fiat, Ser​gio Marchionne: «Spero che la trattativa si faccia in condizioni migliori rispetto all'ultima per il contratto dei metalmeccanici».
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Spesso il proprietario di questi veicoli viene visto come un nemico

Suv, alla guida troppo sicuri di sé

Gli esperti: una mano sul volante, cellulare nell’altra. Snobbate le cinture
di Vincenzo Borgomeo
È ormai dimostrato che chi guida uno Sport Utility ha un comportamento diverso da chi siede al volante di una berlina o di una monovolume. Tutto nasce dalla particolare sensazione di sicurezza legata alla posizione di guida rialzata e alla diversa percezione del pe​ricolo. Gli esperti del National Highway Traffic Safety Administration americana, la più gran​de agenzia di sicurezza strada​le del mondo, non hanno dub​bi e da questo concetto fanno discendere tutti i comporta​menti di guida, sia quelli positi​vi che quelli negativi. Compra​re un veicolo scegliendolo in base a criteri di sicurezza porta infatti ad andare più piano del​la norma, aiutati anche dalle dimensioni ingombranti e dai pesi sopra la norma. Il rovescio della medaglia però è costituito dal fatto che un eccesso di sicurezza porta a una maggiore ten​denza alla distrazione che si concretizza in atteggiamenti ti​po non allacciare la cintura di sicurezza, guidare con una sola mano o usare il cellulare. Il Go​verno inglese su questo ha lavo​rato molto e dà pienamente ra​gione all'NHTSA, ma va detto che tutte queste ricerche ‑ partendo dagli Usa dove ci so​no solo colossali 4x4 ‑ si riferi​scono ai Suv più grandi, quelli lunghi 5 metri, per intenderci a macchine tipo l'Audi Q7 o la Mercedes ML.

In tutti i casi le statistiche non perdonano: in città questi vei​coli hanno il 25% in più di inci​denti rispetto a chi guida una berlina, come spiega la Chur​chill Insurance inglese. Così si arriva all'altro aspetto del profilo psicologico del pilota di Suv: la ricerca di sicurezza si esaurisce nella scelta di un vei​colo grosso, alto, che faccia sentire protetti in caso di inci​dente con un altro veicolo. E basta. Secondo National Hi​ghway Traffic Safety Admini​stration nessuno prende inve​ce in considerazione la possibi​lità di evitare incidenti grazie a tutti quei ritrovati che i tecnici chiamano "sicurezza attiva": sospensioni, assetti, sistemi frenanti. Così chi è al volante di uno di questi veicoli poi non riesce ad evitare sbandate e cappottamenti con una per​centuale tre volte più alta rispetto a chi guida una berlina. Il problema è talmente sentito negli Usa che è stata introdotta una legge severissima: in prati​ca ogni produttore di Suv è ob​bligato a scrivere in più punti del libretto di uso e manutenzione e sull'aletta parasole lato conducente una scritta che ri​corda con forza l'eventuale pe​ricolo. Ossia, «Attenzione, non compiere manovre brusche, il veicolo potrebbe ribaltarsi», con tanto di disegnino esplica​tivo... Un adesivo presente an​che su molti modelli venduti in Italia.

Tuttavia sembra che nean​che questo basti: la sensazione di sicurezza supera ogni cosa, al punto che anche secondo la polizia stradale questi piloti so​no da tenere sotto stretta osser​vazione. Secondo uno studio del RAC, il Royal Automobile Club inglese chi guida un Suv ha il 22 per cento di probabilità di essere fermato dalle forze dell'ordine rispetto al 6% di chi guida una berlina. E non si trat​ta di casualità: le forze dell'ordi​ne conoscono bene il mestie​re...

Ma c'è qualcosa, ancora non rilevato dalle statistiche, che presto entrerà a far parte della psicologia del pilota di 4x4: il ti​more di essere non accettato socialmente, il fastidio di esse​re considerato nemico dell'am​biente o, peggio, un pericolo per gli altri. C'è un sito (www.fuh2.com) che sintetizza più di mille discorsi il disprezzo verso i Suv: è una impressionante raccolta di insulti verso l’Hum​mer, con 4500 foto inviate dai lettori di mezzo mondo, anche italiani. Un tale odio, nella cen​tenaria storia dell'automobile, non si era mai visto.
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Cresce il partito anti 4x4. De Corato: inadatte alla città. L’assessore alla mobilità: il proprietario di un fuoristrada pagherà di più la sosta. An e Lega: non demonizzare

Morte sul bus a Milano. Ora il Comune pensa a una “tassa” contro i Suv

Un video mostra l’auto che evita dei pedoni
di Andrea Galli e Gianni Santucci
Il no‑Suv. Fino a ieri movimento popolare, composto da chi uno Sport utili​ty vehicle non ce l'ha. E, da ieri, fronte politico. Lo spartiacque: lo scontro, giovedì, tra un tram e un bus causato dalla manovra proprio di un Suv. Una vittima, Giuliana Grossi, 52 anni. Ventu​no feriti, quattro ancora in fin di vita, compresa una bellissi​ma 28enne turca: talmente sfi​gurata, adesso, che il suo ricono​scimento è avvenuto solo gra​zie alle impronte digitali.

Per il vicesindaco Riccardo De Corato queste vetture «non sono fatte per le nostre strade, delle dimensioni ridotte». Il Co​mune ha in corso uno studio ma pare abbia già deciso senza aspettare i risultati: «Il proprie​tario di un Suv pagherà di più la sosta» dice l'assessore alla Mobi​lità Edoardo Croci.

«Ho dovuto evitare due pedoni» continua a raccontare il 38enne Marco Trabucchi, alla guida di quella Porsche. Dieci te​stimoni gli danno ragione. E gli danno ragione le immagini del​la telecamera all'altezza di un uf​ficio postale che i due passanti li ha ripresi, peraltro non sulle stri​sce pedonali. Non cambia nien​te: a Milano, il no‑Suv cresce e raduna «militanti». A Londra, ai Suv, chiamati «Chelsea tractors», il sindaco ha dichiara​to guerra. Ticket triplicato nel ca​so d'ingresso nel centro. E qui? «S'impone una riflessione», di​ce De Corato, che ha avviato un censimento per conoscere quan​ti Sport utility vehicle si muova​no all'interno della Cerchia dei Bastioni, il cuore viabilistico di Milano. «Con l'Ecopass», ragio​na Croci, «dobbiamo punire chi più inquina. Se è un Suv o un'utilitaria non fa differenza». E comunque «prendere misure drastiche è demenziale» dice il leghista Matteo Salvini. Carlo Fi​danza, capogruppo comunale di An gli dà ragione («Niente de​monizzazione») pur non aven​do «particolare simpatia per vet​ture usate come status symbol».

Nel metropolitano immagi​nario collettivo il Suv s'associa a una prepotente invasione, tal​volta un'occupazione, dell'asfalto. E normali osservazio​ni nei fine-settimana di certi quartieri, dai dintorni di corso Como a via Moscova, dai Navi​gli alle viette attigue a Brera, di​cono che i bestioni sostano in bilico sui marciapiedi, talvolta bloccando interamente il passo. D'accordo. Però, alla fine, non sarà che essendo più pos​senti e appariscenti, insomma si notano? Il verde, e dunque esponente dell'opposizione, Enrico Fedrighini: «È oggettivo che i Suv per dimensioni e pe​so contrastino con la viabilità milanese». Fedrighini, l’asses​sore Croci parla del pedaggio sulla sosta. «Ci vuole un pedag​gio pesantissimo».

A Londra, qualcuno ha visto nella guerra ai «Chelsea tractors» una lotta di classe contro i cittadini abbienti, che un “tractor” se lo possono permet​tere costi quel che costi. A Milano, la Procura nominerà periti tecnici per sapere a quale veloci​tà andassero la Porsche e il bus. E a Milano, ieri mattina, Ales​sandra e Fabiana, 20 e 26 anni, figlie di Giuliana Grossi, sul luo​go della tragedia hanno depo​sto due mazzi di fiori, attaccato una foto della mamma e detto: «Basta Suv».
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La Comunità montana di Valle ha dato il via alla redazione di uno studio idrogeologico, per individuare le principali criticità del territorio. Il progetto presentato nella sede dell’ente comprensoriale. Obiettivo: studiare le opere di bonifica e sistemazione idraulica

Oglio e affluenti sotto la lente

Sono interessati 32 dei 41 Comuni e 24 sottobacini dalla Valgrigna alla Val Paghera
di Gian Mario Martinazzoli
La Comunità montana di Val​camonica ha dato il via alla redazione di un studio idrogeo​logico del territorio con riferi​mento ai tanti «sottobacini del fiume Oglio» che altro non so​no che le numerose valli latera​li che sfociano sull'asse princi​pale del fiume. Lo scopo è quello di definire «le principali criticità collegate al dissesto territoriale sulla ba​se dei dati idrogeologici, idrauli​ci, morfologici, di pericolosità, vulnerabilità ed esposizione». L'obiettivo ultimo dello studio è quello di «fornire indicazioni progettuali su tutti gli interven​ti di difesa del suolo, comprensi​ve anche di una stima dei co​sti».

Il progetto è stato presenta​to in Comunità montana alla presenza dell'assessore alla Bo​nifica, Bernardo Mascherpa, del responsabile tecnico del set​tore, Gian Battista Sangalli, e degli ingegneri Forti e Giaco​melli in rappresentanza della Provincia e della Regione.

Se si deve dar credito alle carte dei dissesti predisposte dal Servizio geologico della Re​gione alcuni anni fa e ancora oggi in buona parte valide, sono molti i paesi e le località della Valcamonica che non han​no particolari motivi per com​piacersi e stare tranquilli. Basterebbe pensare alla pre​carietà di molti versanti della Valsaviore o della Valle di Pai​sco per capire che il rischio non è un'invenzione dei geologi.

Le dure lezioni del 1987 e degli anni successivi incidono ancora sulla pelle della gente che è stata toccata dalla cata​strofe.

Le carte del rischio idrogeolo​gico, molto dettagliate, porta​no segnati i corpi e le nicchie di frana, le aree soggette a fenomeni di erosione, le aree inte​ressate da frane superficiali, i bacini dove l'erosione e i pro​cessi di trasporto sono partico​larmente intensi, le zone sog​gette all'erosione dei fiumi e dei torrenti e i conoidi di deie​zione.

Basta familiarizzare un poco con la legenda e con i tanti segni rossi e azzurri che compa​iono sulle carte che interessa​no la Valcamonica per capire che essi raccontano di situazio​ni a rischio, di frane già cadute, di versanti appesi ad un debole filo, di conoidi che potrebbero diventare pericolosi da un momento all'altro, di crolli, sprofondamenti, colate e via dicen​do. Un quadro che, anche solo a prima vista, appare tutt'altro che rassicurante, anche se è vero che negli ultimi anni in molte zone del territorio camu​no si è corsi ai ripari cercando soprattutto di imbrigliare i tor​renti più impetuosi. C'è biso​gno di una banca dati comple​ta ed aggiornata, indispensabi​le strumento per la valutazione del rischio geologico presente nell'ampio e articolato territo​rio camuno.

Sono interessati 32 dei 41 Comuni della Valle e verranno studiati ben ventiquattro sotto​bacini che vanno dalla valle del torrente Grigna fino alla Val Paghera di Vezza d'Oglio. Molti i corsi d'acqua noti per la loro impetuosità e per aver già pro​curato paura e danni in passa​to. Facendo uso di appositi criteri si cercherà di individua​re il rischio connesso alla zona. Ma soprattutto lo studio rap​presenterà per la Regione un modello di programmazione delle opere di bonifica e di sistemazione idraulica.
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Per gli agriturismi e le aziende agricole non solo del lago d’Iseo ma anche della Franciacorta

Qualità ambientale, arriva il marchio

di (v.m.)
È partito lo scorso ottobre con i comuni di Agenda 21 e Legambiente il progetto del marchio di qualità ambientale che andrà a qualificare le strut​ture ricettive del territorio se​condo i criteri dell'Ecolabel di Legambiente Turismo.

Tempo fa tra i sette comuni aderenti all'Agenda 21 (Iseo, Corte Franca, Provaglio d'Iseo, Sulzano, Sale Marasi​no, Marone e Polaveno) fu fir​mato un protocollo che ha dato il via al percorso (check list, corsi di formazione, presenza a fiere e in guide turisti​che...). Oggi lo stesso discorso è stato riproposto da Legam​biente alle strutture agrituristiche ed alle aziende agricole della Franciacorta. Silvio Par​zanini, presidente del circolo Legambiente Franciacorta ed il presidente regionale Damia​no Di Simine hanno incontra​to il vicepresidente regionale di Agriturist Gianluigi Vimer​cati nella sua struttura, l'agri​turismo Al Rocol di Ome.

«Apriremo un tavolo di lavo​ro comune con le tre categorie che rappresentano i circa 200 agriturismi della provincia di Brescia (Turismo Verde di Cia e Terranostra di Coldiretti) » ha affermato Vimercati.

Le strutture aderenti sono già diciassette nei sette comu​ni di Agenda 21, dovranno ade​rire al decalogo nazionale di Legambiente Turismo riducendo i rifiuti, effettuando rac​colta differenziata, risparmio idrico ed energetico, limitan​do il rumore e valorizzando i beni ambientali e culturali del proprio territorio, per citare alcuni punti.

Presente all'incontro anche il sindaco di Iseo, Marco Ghit​ti che ha espresso soddisfazio​ne per l'iniziativa. «Con le strutture del territorio che hanno aderito ad Ecolabel si sta pensando, con l'ausilio del​la Comunità Montana che punta alla valorizzazione dei prodotti tipici, alla "filiera cor​ta" dei prodotti per portare in tavola tutto ciò che il territo​rio offre, dal produttore al con​sumatore».
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Dopo le assegnazioni degli ormeggi da parte del Consorzio

Nuovi posti barca sul lago d’Iseo per far fronte alle richieste pressanti

di (v. mass.)
Per dare ima risposta a chi è rimasto senza posto barca sul lago d'Iseo, dopo la procedura di assegnazione de​gli ormeggi, il Consorzio di ge​stione dei laghi Iseo, Endine e Moro ha approvato il progetto di creare nuovi posti nel porto di Clusane. «Duecento sono state le richie​ste rimaste fuori dalla graduato​ria di assegnazione dei posti bar​ca, entrata in vigore dal primo gennaio 2008 e, a sostegno di chi, per pochi numeri, è rimasto escluso, si è deciso di recuperare quaranta ormeggi nel porto di Sarnico ed altri quarantaquat​tro nei porti di Iseo e Clusane, dove la situazione era più criti​ca» spiega Giuseppe Faccanoni, presidente del Consorzio.

Venti posti saranno ricavati nel porto in località Molino, a Clusane d'Iseo, sulla destra del porto centrale, con un'opera di dragaggio e sistemazione di pali, anelli e scalette a cui contribui​ranno Consorzio di gestione la​ghi e Comune di Iseo, per un importo che si aggira intorno ai 50.000 euro. Altri ventiquattro posti saran​no invece recuperati nel Porto Industriale di Iseo permutando i posti ad ormeggio temporaneo in posti fissi.

«Abbiamo verificato che non sono necessari numerosi posti per ormeggi temporanei ma in prospettiva della loro utilità tra​sferiremo dei pontili ora sul lago Moro al porto Industriale di Iseo proprio per ridare la possibilità a chi deve ormeggiare solo per un periodo di tempo determina​to di sbarcare a Iseo» continua il presidente dell'Ente di gestione, Faccanoni.

I posti assegnati sul Sebino, secondo una disposizione normativa che prevede ogni sei anni una nuova assegnazione degli ormeggi, sono stati 1.814. In tut​to le domande pervenute all'en​te di gestione sono state intorno alle 2.000.

I criteri d'assegnazione adotta​ti per la nuova graduatoria, oltre alla correttezza dei termini nella presentazione della richiesta, so​no stati dimensioni delle imbar​cazioni e limitazione degli spo​stamenti ma c'è stato chi, pur possedendo una barca, si è trova​to escluso, anche per poco. L'as​segnazione dei nuovi ottanta po​sti, assicura Giuseppe Faccanoni, seguirà comunque la gradua​toria.

Per informazioni la sede del Consorzio di gestione Laghi Iseo, Endine e Moro si trova a Sarnico, in piazza Freti, 4 ma ha sportelli decentrati al pubblico ad Iseo, presso l'ufficio di Polizia Locale aperto in via Mirolte; a Lovere presso l'ufficio IAT alle​stito in piazza XIII Martiri ed infine a Sarnico presso l'ufficio Pro Loco di via Lantieri. È possi​bile trovare informazioni anche sul sito Internet www.consorzio​laglv.it.
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Avviata la fase di appalto, a primavera si inizierà a scavare per la realizzazione dell’opera in località Orti nei pressi del centro abitato

A Villa Dalegno 60 nuovi posti

Per risolvere il problema parcheggi il Comune spenderà 670mila euro
di Anna Veclani
Investire perla realizzazione di par​cheggi. Aprire cantieri per risolvere una problematica da troppi anni nelle agende degli amministratori del Comu​ne di Temù.

È la costruzione di 60 posti auto, di cui 16 coperti, a dare nuovo respiro a Villa Dalegno, frazione temunese negli ultimi tempi coinvolta in un graduale processo di sviluppo ed espansione territoriale.

Più abitazioni e strutture ricettive, in altre parole, ma anche più spazio alle auto e modificazione della viabilità, in direzione di una facilitazione del transi​to automobilistico.

Sotto torchio, località Orti, nei pressi del centro abitato. Dove entro l'inizio della primavera si inizierà a scavare per la concretizzazione dell'opera.

Avviata la scorsa settimana la fase di appalto, si tratta di attendere che pas​sino i tempi burocratici previsti dalla legge e che si stabilisca il nome della ditta vincitrice della gara.

«Si tratta di un'opera pubblica stra​tegica che mette la parola "fine" su una delle questioni centrali del passato e del presente di Villa Dalegno. La frazio​ne sorge su un pendio e la morfologia del terreno ostacola l'effettuazione della spianata indispensabile per avere i parcheggi», spiega il sindaco di Temù, Corrado Tomasi.

Una situazione divenuta insostenibi​le, per il cui cambiamento il Comune si dice pronto ad investire oltre 670mila euro. «Precisamente spenderemo 676mila euro, interamente a carico no​stro ‑ continua il primo cittadino ‑ dei 16 box che costruiremo una parte verrà messa all'asta, mentre gli altri sono stati dati ai proprietari degli orti fino ad oggi adibiti alla coltivazione delle patate in cambio dei terreni su cui poter edificare».

Vale a dire che il Comune di Temù non ha pagato in denaro le aree su cui realizzare i parcheggi, ma ha ceduto i box in modo direttamente proporziona​le alle dimensioni dei terreni stessi.

Dalla data indicata sul verbale di consegna dei lavori alla ditta appaltatri​ce, serviranno 373 giorni naturali e consecutivi per inaugurare l'interven​to. Oltre ai 16 box ed ai 44 posti auto in superficie, è previsto anche lo spazio per un pullman.

Il piazzale sorgerà all'ingresso del paese, lungo la strada che sale a Villa Dalegno, nei pressi dell'ultimo tornan​te. Passi avanti, quindi, che spingono verso un rinnovo del volto anche delle piccole comunità di montagna.

Nel frattempo prosegue a ritmo ser​rato anche la costruzione della strada che collega Pontedilegno con Villa Dalegno.

Un intervento progettato dall'attua​le Amministrazione con (intenzione di facilitare (accesso alla frazione di Temù, inserendola così in un vero e proprio tessuto urbano che agisca in direzione del contrasto dello spopolamento del paese.

Da percorso pedonale a strada tran​sitabile alle auto, seppur a condizione che nei prati sovrastanti la carreggiata sorgano solo agriturismo, bed and bre​akfast e ristoranti.

E i 600mi1a euro investiti per quest'opera iniziano a dare i primi frutti: «I lavori sono arrivati al confine con il territorio del Comune di Pontedilegno; entro la fine del 2008 la strada sarà completata, per lo meno nella sua strut​tura principale», conclude Corrado Tomasi.
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Domani tappa a Edolo

Arriva in camper la Carta regionale dei servizi

di Lucia Sterni
Fa tappa in Valcamonica il camper della Regio​ne Lombardia per sensibilizzare i cittadini sull'uso della Carta regio​nale dei servizi, che sostituisce il tesserino sanitario cartaceo.

Il camper sarà, infatti, domani, domenica 17 febbraio, in piazza Martiri a Edolo, mentre il prossimo 24 febbraio in Piazza Garibaldi a Esine.

La Carta regionale dei servizi della Regione Lombardia è Carta nazionale dei servizi e garantisce, previa richiesta del pin, l'accesso ai servizi on line della pubblica ammi​nistrazione; è tessera sanitaria nazionale e tessera europea di Assicu​razione Malattia, garantendo l'assi​stenza sanitaria in Europa, oltre ad essere valida anche come tesserino del codice fiscale.

I cittadini che non avessero anco​ra ricevuto la Carta regionale dei servizi sono invitati a recarsi alla sede della propria Asl oppure a contattare il numero verde 800.030.606 per verificare che i dati anagrafici a disposizione della struttura sanitaria siano aggiornati e corretti.

Per quanto riguarda il territorio dell'Asl di Valcamonica‑Sebino le carte circolanti sono 98.327, l'87 %

dei medici (68 su 78) ha aderito al Sistema Informativo Socio Sanita​rio (Siss) ed il 73 per cento di farmacie sono attivate, mentre so​no state ben oltre 650mila le pre​scrizioni, farmaceutiche e speciali​stiche, effettuate tramite lo stesso Siss. Tale Sistema, nato su iniziativa della Regione Lombardia e svilup​pato dal Gruppo Lombardia Infor​matica, messo a punto dal Raggrup​pamento temporaneo di imprese (Telecom, Lutech e Almaviva), è ormai uno strumento di lavoro per 1'83 per cento dei medici.

Attraverso il Siss i medici di famiglia, infatti, possono consulta​re direttamente, dal computer del proprio studio, gli eventi relativi ad esami e visite specialistiche, esegui​ti in ospedale o presso gli ambulato​ri, e possono consultare i referti. I referti, una volta redatti e firma​ti per via elettronica dagli operato​ri sanitari delle predette strutture, sono inviati, solo ed esclusivamen​te nel caso cui l'assistito abbia espresso il consenso al trattamento dei dati, al medico di famiglia il quale, cuccando su un apposito link, potrà visualizzarne la parte descrittiva.
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Edolo ed Esine. Dal camper della Regione

La Carta dei servizi spiegata ai cittadini

Domani e domenica prossi​ma, il camper della Regione che sta girando la Lombardia per informare i cittadini sull'utilizzo della «Carta regiona​le dei servizi» farà tappa a Edo​lo e a Esine. Nella cittadina dell'alta valle la sosta è prevista in piazza Martiri, mentre a Esine il camper si fermerà in piazza Garibaldi. E in entrambi i casi il persona​le del Pirellone ricorderà a tut​ti i cittadini che si avvicineran​no che la tessera magnetica ri​cevuta già da tempo a domici​lio può essere impiegata, per esempio, per ottenere referti sanitari on lane, richieste di certificati ai comuni via internet, e presto anche le radiografie potranno viaggiare in rete in sicurezza.

La card elettronica dotata di microprocessore consente di essere identificati con certezza e di «firmare» on line docu​menti, domande o istanze con valore legale. Oltre ad avere la funzione di tessera europea di assicurazio​ne malattia e di strumento di accesso rapido ai servizi socio​sanitari, il badge funziona an​che come Carta regionale dei servizi, tesserino di codice fi​scale e infine carta di paga​mento.
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Alta Valle. Nuove e più severe disposizioni della Regione: chi le viola rischia pure l’arresto

Riecco i roghi boschivi. Scatta l’allarme rosso

Il primo caso di rogo fuorilegge a Doverio di Corteno Golgi. Le fiamme appiccate ai rovi hanno interessato gli alberi
di Lino Febbrari
La perdurante siccità ha fatto scattare l'allarme rosso incen​di per tutte le aree boscate del​la Lombardia. Anche per quel​le della Valcamonica, che gio​vedì sono state colpite, per for​tuna in modo non grave, da un incendio sviluppatosi per una imprudenza. Va ricordato che al contrario di quanto accade in altre regioni d'Italia, nelle quali il fenomeno si manifesta principalmente nei torridi me​si estivi, nelle aree montane il rischio roghi raggiunge il mas​simo proprio nei mesi a caval​lo tra la fine dell'inverno e l'ini​zio della primavera.

Per questo motivo, anche quest'anno la Regione ha ema​nato una circolare con la quale invita province, comuni e cor​po forestale a vigilare e a predi​sporre tutte le procedure di in​tervento nel caso che il patri​monio forestale venga aggredi​to dalle fiamme. La nota infor​mativa contiene l'elenco delle attività che non possono asso​lutamente avviate nei boschi durante il periodo di massima allerta. E la regola numero uno, da rispettare anche per non incorrere in pesanti san​zioni, stabilisce che nelle im​mediate vicinanze delle aree boscate è assolutamente proi​bito accendere qualsiasi fuoco.

Quest'anno la norma è stata inasprita vietando pure i falò delle sterpaglie quando piovig​gina (operazione che negli an​ni scorsa veniva tollerata). Inoltre è stato messo al bando qualsiasi strumento che pro​duca scintille, e sono vietati i picnic che prevedono l'utiliz​zo di barbecue. Le sanzioni pre​viste per i trasgressori sono ab​bastanza salate. E nel depreca​bile caso che l'inosservanza di un divieto causi un rogo, oltre a un sostanzioso esborso di denaro si deve mettere in conto anche la possibilità di finire in carcere.

Come dicevamo in apertura, nonostante il divieto regiona​le giovedì a Doverio di Corteno Golgi un agricoltore ha deciso di dare alle fiamme i rovi attor​no al suo campo, e le fiamme hanno finito per intaccare al​cuni alberi: fortunatamente il rogo è stato rapidamente circo​scritto e domato dai vigili del fuoco.

Gli esperti ricordano poi che, contrariamente alle convinzio​ni del mondo contadino, le fiamme non danneggiano solo la parte superficiale del bosco o dei prati: oltre a cancellare piante, arbusti ed erba, provo​cano seri problemi al terreno. In particolare, la lettiera e l'hu​mus vengono distrutti. E una volta incenerita la sostanza or​ganica, il terreno rimane sco​perto e si innescano fenomeni come il ruscellamento delle ac​que e l'erosione. Scompaiono la microfauna e la microfiora (necessari per i processi di de​composizione della materia or​ganica) e ci vogliono anni pri​ma che l'attività biologica ri​prenda.

Tra i pastori che portano le lo​ro greggi in alta quota, in pri​mavera è diffusa l'abitudine di dare alle fiamme i pascoli. E co​me dicevamo, questa operazio​ne (proibita) invece di favorire la crescita dell'erba contribui​sce all'evoluzione delle grami​nacee, meno pregiate delle le​guminose e delle foraggere predilette dagli animali.

Un bosco che brucia è poi sempre sinonimo di gravissi​mi danni. Quelli immediati so​no subiti dal patrimonio fore​stale, ma vanno poi considera​ti gli enormi costi degli inter​venti per lo spegnimento e la bonifica, per la pulizia e il recu​pero delle aree degradate.
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Breno. La conferma alla presidenza della federazione dei bacini imbriferi montani

Mensi resta al timone dei Bim di tutta Italia

di Ermete Giorgi
A Cascia, in provincia di Peru​gia, ieri sera si è svolta l'elezio​ne assembleare che ha ricon​fermato il brenese Edoardo Mensi nella carica di presiden​te nazionale della Federbim, la federazione dei bacini imbrife​ri montani di tutta Italia. Prati​camente Mensi succede a se stesso, perché ha già ricoperto questo prestigioso incarico dal luglio 2002 sino ad oggi.

Si ricorderà che Mensi è giun​to alla carica romana proveniente dal Consorzio Bim di Valcamonica, di cui è presiden​te del direttivo dal 1999. Dal 2004 al 2006 ha occupato inol​tre la più alta poltrona dell'Imont, l'Istituto nazionale per la montagna, soppresso in seguito dal governo Prodi.

Secondo la prassi era appro​dato al Bim camuno come rap​presentante del Comune di Breno, in qualità di sindaco dal 1985 a11987 e quindi per la legislatura dal 14 giugno 1999 al giugno 2004, anno in cui è stato riconfermato primo citta​dino, attualmente in carica.

La carica scadrà nella prima​vera del 2009. Edoardo Andrea Mensi è nato a Breno i126 giugno 1952 e qui abita; è co​niugato con Marilena Milesi e ha ben 5 figli, due ragazzi e tre ragazze.

Si ricorderà che il consorzio Bim (Bacino imbrifero monta​no) raccoglie nel suo vasto al​veo ben 48 Comuni non solo della Valcamonica, ma del Se​bino e della Valsabbia. L'ente riscuote ogni anno l'ammonta​re dei sovraccanoni che i pro​duttori di energia elettrica, re​stituiscono al territorio a risarcimento del bene acqua da lo​ro usato. Sono parecchi i milio​ni di euro che periodicamente affluiscono nelle casse dell'isti​tuzione.

C'è da segnalare che ultima​mente Il presidente Mensi s'è dato molto da fare, nel conte​sto dell'assemblea Federbim tenutasi a Cortina d'Ampezzo lo scorso 22 di settembre. Da quell'assise di tutti i Bim d'Italia uscì un documento contro la ventilata soppressione di queste realtà. L'intervento so​steneva che «i Bim da sempre agiscono allo scopo di creare occasioni di sviluppo per la gente di montagna, migliorar​ne la qualità della vita, contri​buire alla salvaguardia e al ri​pristino delle condizioni am​bientali». In conclusione la ri​chiesta che in sede legislativa venga salvaguardata l'esisten​za di questi Consorzi.
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Lo studio. Crescono le medie imprese della gomma-plastica

Lo sviluppo corre sul Sebino

Bergamo è giusto in mezzo all'asse che corre da Torino a Venezia, lungo il quale si concentra il 50% delle 4 mila medie imprese italiane per dimensione di valo​re aggiunto. Il rosso intenso di Bergamo, Brescia e Milano spicca in mezzo alla Lombardia nella carti​na dell'Italia che disegna la dif​fusione delle medie aziende nello studio realizzato da Mediobanca e Unioncamere.

E i dettagli dell'indagine rivela​no altri particolari. Ad esempio, che le medie imprese del distret​to della gomma‑plastica del Se​bino, che interessa anche Brescia, hanno riportato nel complesso il secondo maggior incremento di gi​ro d'affari fra il 1998 e il 2005: +84,5%, un dato secondo solo a quello delle medie imprese dell'a​rea della componentistica mecca​nica del Veneto e del Friuli, atte​state a +122,6%.

C'è un po' di Bergamo anche in altri due distretti che si sviluppa​no lungo i confini della provincia: nel sistema produttivo dell'Est Mi​lanese caratterizzato dalle appa​recchiature elettriche, elettroniche e medicali e nell'area lecchese dei prodotti in metallo, Entrambe so​no fra i distretti che hanno registrato i maggiori incrementi di vendite delle medie imprese nel perio​do fra il 1998‑2005: rispettivamen​te il 65% e il 55,8% in più. L'area lecchese, fra l'altro, è quella che in termini assoluti ha riportato l'au​mento più alto e si colloca fra i di​stretti in espansione anche sul fronte occupazionale.

Un aspetto questo in cui si con​ferma invece la stasi, anche fra le medie imprese, di un altro distret​to che attraversa la provincia, quel​lo orientato a tessile, confezioni e accessori per l'abbigliamento dell'area Bergamasca, Valcavallina​, Oglio e Valseriana.
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Sovere. La disputa col presidente dell’ente Palmini. Ingressi bloccati per oltre due ore, poi l’epilogo

Occupa la Casa di riposo: in cella

Protesta dell’ex sindaco Minerva: pretende dei documenti, arrestato per violenza e resistenza
di Elia Mutti
Luigi Minerva, già sindaco di Sovere dall'aprile del 1999 al feb​braio 2001 e attuale consigliere di minoranza per la lista «Minerva per Sovere», ieri sera è stato arrestato dai carabinieri della compagnia di Clu​sone e trasferito in carcere a Bergamo per violenza privata e resistenza a pubblico ufficiale. Ora si trova in cella in attesa dell'interrogatorio di convalida da parte del giudice per le indagini preliminari.

Il provvedimento restrit​tivo rappresenta l'atto fi​nale di un serrato e tratti infuocato confronto, du​rato per l'intero pomerig​gio, che ha avuto per protagonisti lo stesso Mi​nerva, la dirigenza della Casa di riposo soverese e i carabinieri. «Verso le 11 Minerva si era presentato in Comu​ne per ritirare l'avviso di convoca​zione dei capigruppo in programma giovedì 21 ‑ racconta il sindaco Arialdo Pezzetti apparentemen​te era tranquillo, nulla lasciava in​tendere che poco dopo avrebbe po​tuto "occupare" la Casa di riposo». Ed invece poi si è recato negli uffi​ci della struttura per anziani che sorge in via Senator Silvestri chiedend​o «l'immediato e incondizionato» accesso ad alcuni documenti amministrativi riguardanti l'ente, convinto del fatto di averne diritto in quanto consigliere comunale. Il presidente della Casa di ripo​so, Felice Palmini, gli ha fatto presente che l'eventuale accoglimento della richiesta, an​che se presentata direttamente da un com​ponente dell'Amministrazione comunale, necessitava dell'autorizzazione del Consi​glio di amministrazione e che quindi non poteva essere assecondata automaticamen​te. Convinto di subire un sopruso, Minerva ha «occupato» la sala accettazione, affermando che lì sarebbe rimasto fino all'otte​nimento di quanto reclamato. Inoltre ha chiesto l'intervento della Guardia di Finanza, ma anche la visita delle Fiamme gialle non ha sortito l'esito sperato e quindi l'ex sindaco ha ribadito l'intenzione di voler mantenere la sua posizione. A quel punto ‑ era da poco passato mezzogiorno ‑ è toc​cato al presidente Palmini il compito di en​trare inazione. Presa carta e penna, ha chia​mato in causa i carabinieri della stazione di Sovere con una formale denuncia nei riguar​di di Minerva per «reati di cui agli articoli 340 (interruzione di pubblico servizio), 610 (violenza privata) e 614 (violazione di do​micilio) del codice penale». Nel tentativo di dirimere la questione, po​co dopo le 17 da Clusone è giunto anche il maggiore Giovanni Naselli, comandante del​la compagnia carabinieri. Il confronto tra Minerva e Palmini, alla presenza delle for​ze dell'ordine, è continuato fino alle 19 ed è avvenuto in una saletta inaccessibile, ri​gorosamente riservata ai contendenti. Un gruppo di parenti degli ospiti della Casa è stato così costretto ad attendere le 17,30 pri​ma che le autorità consentissero l'apertu​ra dei cancelli, rimasti chiusi per più di due ore. La vicenda si è conclusa con l'arresto di Minerva, a cui vengono contestati i reati di violenza privata e resistenza a pubblico ufficiale. Quando ormai era buio, i carabi​nieri hanno fatto salire Minerva su un'auto parcheggiata sul retro della casa di riposo e lo hanno portato in carcere.
L’ECO DI BERGAMO, 16 FEBBRAIO 2008

L’ansia dei parenti in attesa tra paure, rabbia e stupore

di (E. M.)
Una festa di compleanno andata a mon​te, ritardi dell'entrata in servizio dei volon​tari, rinvio delle merende pomeridiane, malcontento e mugugni a non finire, ma so​prattutto tanta rabbia perché nessuno sa​peva come mai l'entrata e l'uscita dalla Casa di riposo di Sovere erano vietate. È la spiacevole situazione che ha accompagna​to le persone che ieri volevano far visita ai parenti nella struttura di via Silvestri. Pri​ma di poter entrare nell'edificio hanno do​vuto attendere pazientemente davanti all'ingresso principale per quasi due ore e mezzo. Con tempi più o meno lunghi di so​sta obbligata sono stati costretti a fare i con. ti anche quelli che, fino alle ore 15, erano rimasti bloccati all'interno dell'edificio. Ad impedire l'ingresso, cancelli sbarrati e controllati a vista dai carabinieri della com​pagnia di Clusone, a loro volta impegnati nel mediare il confronto in atto tra Luigi Minerva, consigliere comunale di minoran​za, e il presidente dell'ente Felice Palmini. Il malumore si è presto sostituito allo stu​pore, la rabbia ai mugugni. Sul piazzale mamme ansiose di fare ritorno a casa, papà stanchi appena usciti dalle fabbriche e da​gli uffici, nipotini smarriti costretti a bat​ter i denti. Tra i tanti c'era anche un anzia​no signore particolarmente timido che, per non turbare, se n'è stato silenzioso in un angolo fino alle cinque e mezzo, finché il cancello non si è spalancato. Della etero​genea compagnia facevano parte anche al​cuni parenti che si erano dati appuntamen​to alla Casa di Riposo per festeggiare il compleanno di un'ospite. Per partecipare al taglio della torta uno del gruppo era ar​rivato addirittura da Cesena. «Incredibi​le», ha commentato amaramente.

L’ECO DI BERGAMO, 16 FEBBRAIO 2008

Domani in Italia il boia di Bolzano: «Paghi e si penta»

Di Costa Volpino una delle vittime dell’ex nazista. La nipote: finalmente la giustizia farà il suo corso
di Maurizio Ferrari
COSTA VOLPINO. 

Alla fine arriverà. Domani. La lunga, lunghissima «latitanza» di Michael Misha Seifert, il «boia di Bolzano» oggi ottan​taquattrenne, criminale nazista autore di ter​ribili atrocità durante la seconda guerra mon​diale è finita: dopo che un mese fa l'Alta Corte di giustizia canadese aveva respinto il suo ultimo reclamo, ha ora disposto che l'estradi​zione in Italia avvenga nella giornata di doma​ni, quando atterrerà a Ciampino e verrà pre​so in consegna dalle autorità italiane per esse​re trasferito nel carcere militare di Santa Ma​ria Capua Vetere (Caserta). Tra le persone che da anni attendevano con ansia questo momento c'è sicuramente Gabriel​la Riva, nipote di Bortolo Pezzutti, il diciotten​ne di Costa Volpino, arrestato nel 1944 dalle Ss all'uscita dal cinema Nuovo di Lovere, per​ché si era rifiutato di togliere il fazzoletto ros​so dal collo e poi barbaramente trucidato dal «boia» Seifert dopo giorni di indicibili tortu​re, nel lager di Bolzano.

TOLTO UN PESO DAL CUORE

«Con l'estradizione di Seifert ‑ spiega la Ri​va ‑, inutile negarlo, mi sono tolta un peso dal cuore: che questa persona potesse vivere indi​sturbata dopo tutti i crimini commessi era qual​cosa che offendeva la memoria di tante vitti​me innocenti e anche di noi congiunti». Tra l'altro tre settimane fa, in occasione della «Gior​nata della Memoria», Lovere aveva dedicato una targa a Pezzutti lunga la rampa Volpi, pro​prio quella scalinata su cui venne arrestato dai nazisti 64 anni prima. «Questa decisione ‑ con​tinua la professoressa Riva ‑ rafforza la mia considerazione verso la giustizia. In questo momento vorrei anche ringraziare i partigiani dell'Anpi e tutte quelle persone che, nell'al​to Sebino, attraverso la raccolta di migliaia di firme, hanno accelerato questo epilogo».

Seifert è già stato condannato all'ergastolo in contumacia nel 2000 dalla giustizia italia​na che lo ha ritenuto responsabile dei crimini di guerra compiuti su migliaia di deportati nei campi di Fossoli e di Bolzano: anche Mike Bongiorno dovette subire le sue angherie, sal​vandosi solo perché il governo americano pro​pose uno scambio tra prigionieri statuniten​si e tedeschi. Il criminale nazista, dopo la guer​ra, si era rifugiato in Canada sotto falso no​me e aveva vissuto per decenni come un tran​quillo pensionato, fino a quando venne sco​perto, quasi casualmente, da quattro Giubbe Rosse nel 2002, mentre era in un parcheggio a Vancouver, insieme alla moglie. Dopo 6 anni di battaglie legali, arriva finalmente il momen​to dell'estradizione. «Non mi interessa guar​darlo negli occhi, non nutro sentimenti di ri​valsa ‑ conclude la nipote di Pezzutti ‑: voglio solo che la giustizia faccia il suo corso. Finora non mi risulta abbia mostrato alcun segno di pentimento: ecco, se cambiasse idea, se comin​ciasse a prendere coscienza delle atrocità che ha compiuto, sarebbe per me importante».

IL SOLLIEVO DI BOLZANO

Molte le reazioni anche da Bolzano. «Qui il ricordo di Seifert è ancora pessimo e dramma​tico ‑ spiega la senatrice della Sinistra Arcoba​leno Lidia Menapace, ex partigiana ‑. Per for​tuna ora può venire in Italia e subire le conse​guenze di tutto quello che ha fatto». Il respon​sabile dell'Anpi, senatore Lionello Bertoldi, esclama: «Solleviamo il nostro spirito, lieve​mente appagato nel sentimento molto umano di desiderare la giustizia: è il modo giusto per alleviare il dolore di donne e di uomini passa​ti nel lager». E Federico Steinhaus della comu​nità ebraica di Merano aggiunge: «Sapere che la giustizia colpisce i colpevoli anche dopo tanti anni può dare speranza a chi oggi soffre di ingiustizie».
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